
 
[…] Contro: il militarismo, l’aumento delle spese militari e della produzione di armamenti, l’economia di 
guerra e il conseguente peggioramento delle condizioni delle lavoratrici e dei lavoratori, l’esportazione di 
armi, sia come vendita che come sostegno gratuito, in particolare in paesi coinvolti in conflitti, la 
militarizzazione della società, ogni forma di complicità con il genocidio e l'occupazione della Palestina, il caro-
vita, la politica degli appalti e l'abuso del lavoro part-time,  iI Ddl Romeo sull'antisemitismo, i DL scuola del 
30 settembre 2026. 
Per: l’azzeramento delle spese militari, l'investimento dei risparmi derivanti dall’abbattimento delle spese 
militari in politiche sociali nell’ambito di sanità, scuola, edilizia pubblica e tutto ciò che costituisce lo stato 
sociale, il ritiro di tutte le spedizioni militari all’estero, la smilitarizzazione della società: basta militari nelle 
scuole e nelle strade, promuovere nelle scuole una cultura di pace che ripudia la guerra, la piena garanzia 
della libertà di insegnamento, difendere il potere d'acquisto dei salari dagli effetti dell'economia di guerra, la 
conversione della spesa militare in investimenti nella scuola, nella sanità, nell'Università, nei trasporti e nei 
servizi di assistenza. (da scheda informativa allegata alla Comunicazione prot. n. 61306 del 22/10/2026 
inviata dall’USR Puglia)  
 


